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IL CINQUANTENARIO DELLO STATISTA 

Onestà di Zanardelli 
E' passato quasi sotto silen

zio il ' c inquantel lur io della 
mor te di Giuseppe ZauaruVlli. 

lo ho sott'oecliio alcuni» let
tere autografe inedite dell'il
lustre stat is ta a Felice Cava l 
loni . Fra questi due esponenti 
di primissimo piano della vi-
I<I politica i ta l iana degli ul
timi deceuui del secolo, corse
lo rapport i di reciproca illi
mitata stima e ili fraterna 
amicizia. Tali rappor t i du ra -
ìoiio ol tre un qua r to di seco
lo. lino al giorno in cui Cu
b i l o t t i , più giovane di circa 
veiit'aiini, non precede — per 
il tragico epilogo del duello 
col clericale Macola — ili cir
ca qua t t ro anni nel >epolcro 
l'<imico più vecchio ed infer
mo. Sul terreno costi tuzionale 
un nbhso separava il l iberale 
Ainanlel l i dal radicale Caval 
lotti, Timo fedele alla t radi
zione monarchica, l 'altro ligio 
;i!la cau-a repubbl icana: ma 
C-.M si incontravano sul ter-
n i i o del patr iot t ismo, della 
onestà politica, dell 'amore al
la libertà, (lelravvcr>uyie ad 
oirni forma di oscurant ismo. 

Nel mese «corso, una com
memorazione è slata fatta al
la chetichella, dai clericali 
bre-t iani : il fiero mil i tante 
dell ' idea laica e liberale è sta
io presentato solo come 
< giurista > / ana rde l l i . Questi 
• oiiuiictiioraiori clericali so:,u 
i lì;rli di altri clericali bre-
M iani. dei (piali / a u a n l e l l i 
-< r i \ e a l l ' amico Cavallot t i 
dalla sii,i \ i lhi di Maderno il 
14 à̂i lobi e 18%. Ricco di cul-
turn umanist ica, come tutt i i 
grandi penalisti di un tempo. 
ed innamora to del MIO Cur
da. il \ecchio pa r lamenta re 
r n n p r o \ e r a l 'amico di non e>-
-i-re e ancora venuto questo 
anno alle memori soglie del 
suo n i d o » : e c i ta un verso 
di Catul lo , t il benacense poe
ta >, che loda il riposo men
tale. « Ma la lucilie — efili 
s e r h e con la sua sottile e iii-
t ida calligrafia — armili dif-
ficilmente può liberarsi dui 
prso chele impongono le tri
sti condizioni cui è ridotta Li 
putrin (-confitta di Adua, mi
seria. reazione) e clic fanno 
temere c7ÌiliidÌo del suo awe-
ìiire. Qui almeno (nel IJre-j 
M-iaiio) i clericali, cui è alIcn-ì 
tato oaiii freno, sono petulanti] 
fino ad insorgere contro chi\ 
ardiva solennizzare ancora il\ 
-0 settembre, a questi audaci] 
minacciando 

Allorché, nel maggio 1S9'), 
Zanardel l i si dimise dalla Pre 
sidenza della Camera per pro
testale contro i progetti liber
ticidi di Pellouv, giù du un 
anno Felice Caval lot t i era ca
duto, bat tendo-i ancora una 
volta, a 3f> anni , per l'onestà 
pa r l amen ta re e per la libertà. 

Q u a n d o , il 1" lebbraio l<)0t. 
Giuseppe Zanardelli , il vec
chio liberale che nel 1*577 si 
era dimesso da ministro dei 
I.L. 1M\ per non firmare la lcg. 
*»e sulle contenzioni ferrovia
rie; che nel ISSO si era ba t tu 
to per l 'a l largamento del suf
fragio elettorale, clic nel 1SS"> 
a \ e \ a preso posizione cont ro 
il t rasformismo e la corruzio
ne politica, che aveva soste
nuto lo scrutinio di lista; che 
a v e \ a voluto una legge pro
i e t t i c i -ul lavoro delle don
ne e dei fanciulli: < he esclu-e 
dal suo codice il ieato di scio
pero; che a i e» a sempre com
ba t tu to cont ro la ingerenza e 
l ' invasione dei clericali; quan
do. dicevamo, Ciu-eppe Za
nardelli fu designalo a pre
siedere quello storico ministe
ro che -e»nò la -volta della 
borulie-ia dal metodo reazio
nario al metodo liberale, eirli. 
mouaichico. -i dovette sentire 
vicino l ' indimenticabile e pu

tì | rissimo umico repubblicano, 
< he. per un'imriusla .-iute, non 
poteva L'ode1* della \ i t to r ia 
delle „- loro s idee. 

(ÌIUI.IO TREVISANI 

*T| IL GUATEMALA CONTRO (ÌLI INTRIGHI DEL COLOSSO STATUNITENSE 
.'O ' 

Tramonta in America 
l'impero della banana 

La - United Fruit », di cui sono azionisti Poster Duiles e Me Carthy, monopolizza la produ
zione fondamentale delle repubbliche caraibiche - Kit'orma agraria del governo guatemalteco 

U(JO ATTARDI: «Il prigioniero». Questo disegno, insieme 
con numerose altre operi' ili pittura e in bianco e nero, è 
esposto nella mostra press» la Galleria « Il Plneio » a Roma 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CARACAS, marzo 
La decima Conferenza in

te ramer icana che si svolge a 
Caracas passerà alla storia 
d e l ' e m i s l e i o occidentale co
me la sfida del piccolo Da
vide guatemal teco contro il 
gigante Golia ì appi esentato 
dà John Foster Duiles. Le ac
cuse poi ta te dal Guatemala 
contro uh Stat i Uniti hanno 
creato a t to rno alla degnaz io 
ne s ta tuni tense come una bar 
riera di ghiaccio. Tioppo evi
dente è il fatto che il Gua
temala si t rova dalla pa r te 
della giustizia e del diri t to. 

La storia del Guatemala . 
invero, non differisce da que l 
la delle a l t re piccole ì epub -
bliche de l l 'Amei icn latina. 
Fino al 1944 il Gua temala era 
una comune << provincia » del
l ' impero della banana, su cui 
legna sovrana la « United 
Fruit Company », con sede 
legale a Boston, negli USA. 
t presidenti Orel lana. Clinton 
e Ubico, che ressero con pu

gno di ferro le sorti del paese 
per ol t re venti anni , erano 
c rea tu re della ."United Fruit». 
La « United Fruit i> monopo
lizza tu t t a la produzione ed il 
commercio del calle, delle ba
nane. dello zucchero e del ca
cao delle ìepubbl iehe cara i 
biche (Guatemala , Nicaragua, 
Kl Salvador . Costa Rica, Hon
duras . Hait i . San Domingo); 
non immuni dalla peneti azio
ne della « United Fruit » sono 
il Messico, il Venezuela e Cu
ba. Nel lf)2'J, «Jia/.ie ad una 
colossale tiulTa, la "Un i t ed 
Fruit » r iusciva ad imposses
sai si di più del venti per cen
to di t u t t e le t e r re coltiva
bili del Gua temala . Una so
cietà svedese aveva da tem
ilo o t tenuto l 'autorizzazione a 
coMiuiic un norto sulla costa 
del Pacifico, in tei ritorto gua
temalteco. L'esistenza di tale 
ba<e avi ebbe intaccato gli in
teressi della -tUnited F i u i t » . 
che e tà parli una dell 'unico 
porto al lora esistente nel 
Guatemala . Pue t to Rair ios . 
sulla costa caraibica. La 
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IL 14 MARZO SI VOTA 1IN TUTTA L'URSS PER IL SOVIET SUPREMO 

Uno dei quartieri più giovani 
ha proposto Malenkov a Mosca 

Come è stata presentata dagli operai dell'Officina di costruzioni meccaniche la candidatura del 
Presidente del Consiglio - Vaglio collettivo dal basso - Una biografia diffusa dovunque - Il torni
tore Bicov racconta la sua vita - Parole senza retorica - Una serie di prove prima dell*esame 

« United Fruit » riuscì a far 
rescindere il contra t to firmato 
tra il governo del Guatemala 
e la società svedese, impe
gnandosi a costruii e il porto 
da quella proget tato. In cam
bio della costruzione del por
to. il governo guatemalteco 
ceceva alla "Un i t ed F r u i t » 
vaste estensioni di terre. Lo 
" accordo » venne firmato, per 
il Guatemala , dal generale 
Chacon. porta to alla presi
denza dai dollari della « Uni
ted Fruit », e consisteva di 
ventisei articoli: vent i t re r e 
lativi alla costruzione del por
to e t ic telativi ai « d o n i » di 
t e n e l'atti dal governo alla 
" United Fruit ». Questi ul t i 
mi t re articoli vennero im-
n u d i a t a i m n t c messi in p i a 
t ic i . gli ;iltri vent i t ré mai. 

f,n beffi i ilei noi'to 
Nel liKUi, di ti onte ad una 

vera insiti lezione dell 'opinio
ne pubblica contro la « United 
Fruit ». che s'era impadro
nita delle te r re ma non dava 
segno di voler costruire il 
putto, il governo " g u a t e m a l 
teco » della » United Frui t » 
«» protestò >'. c i tando la com
pagnia in t r ibuna le per ina
dempienza agli impegni presi. 
Tra il governo (installato da l -

amer lcana . carichi di a rmi e 
munizioni . 

Nel ìynu si tennero nel Gua
temala le elezioni politiche. 
Venne eletto p ies idente Ja
copo Arbenz Guzman, b rac 
cio dest ro di Arevalo , r i t i ra
tosi a vita pr ivata . Uno del 
primi decreti di Arbenz, mol
to più giovane ed energico ctl 
Arevalo, è s ta to il decreto 
sulla riforma agra r ia . La 
« Ley N. 000 » stabilisce lo 
esptoprio e la consegna al 
contadini di tu t te le t e r re in
colte appar tenent i allo Stato 
e alle grosse società s t ran ie 
re. La società maggioi mente 
colpita era la « United Fru i t », 
che. ovviamente, gridò allo 
scandalo. Nell 'aprile 1953 la 
riforma agrar ia cominciò a 
esser realizzata in tut to il 
paese. Finoia sono stati con
segnati ai contadini poveri 
più di quat t rocentomila et tari 
di terre, di cui duecentono-
vantamila appar tenent i alla 
sola « United Frui t ». Altri 
duecentocinquantamila ettari 
sono a t tua lmen te in fase di 
assegnazione. 

Bisogna tener presente che 
la « United Frui t », in pas 
sato abi tuata a fare il bello 
e il bru t to tempo, non è una 
compagnia qualsiasi. Tra i 
suoi azionisti si t rovano nomi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

osm anatema MOSCA, m a r z o 
spirituale e temporale?. Nel mio quartiere a Mosca 

()»jri i nipoti di questi s i : rn . i - 1 C H , l f i i d ( I , 0 „ - j c elezioni p e r il 
ri e dei loro clienti t c i i t a n o . j S o „ - c t s u p r C Ti*o è Mulenkov. 
deformandolo, di offuscare il j Disteso lungo la bella e h a u s -
i icordo dell ' insigne uomo. Iseo ili Leningrado, die gli 

Si rileva dalle lettere di 7.n-\serve da spina dorsale, il no
stro è uno dei rioni più « g io -
vani •> della capitale. Dalle 

nardell i a Caval lot t i quan te 
\o l t e . anche in termini frater
ni. essj ebbero dissensi di ve
dute e polemiche su dati a i -
icirginmeiiti politici in da te 
quest ioni : ina Zanardell i scri-

fatto gli elettori di tutte le 
altre circoscrizioni dell'URSS. 
Anche il nome del compagno 
Malenkov, come que l lo di 
tutti gli altri, è passato ai-
traverso quel vaglio collet
tivo. operato dal basso, che 
si propone di porture alla 
candidatura persone che da 
ogni punto di vista possono 

ultime elezioni ha subito mu
tamenti molto sensibili: la 
popolazione, e cresciuta in 
grosse proporzioni; nuove 
case d'abitazione sono state 

\ e - l e nostre i d e o (piando «i jCostrui te mi po ' dappertutto 
]»arla di pat r ia , di l ibertà. ili j ed o l t re continuano a sor-
ant ioscumut ismo. Tu ima le t - jyere; .sono apparse nuove 
(era del "•> marzo 1S97, pcrj.scito/e. nuovi ospedali, nuo-
• -empio, (durante uni» dei v i - | i ;e strade. Trentacinque anni 
li inini-teri l imimi) e»li c l i ie - j / " >' q u a r t i e r e quusi non esi-
ile consiglio a Caval lot t i «p'.stevu: vi erano m 
a. i e t t a re" o no la Prc-ideti/aì'-*--*0*1- e o a a ' l'c 

della Camera . < E' una sonia\<lU(irantuuo' 
inarata — scrive — ma 
manifestazione della Camera 
per le idee nostre è alcunché 
di così in antitesi con un pas
sato recente da essere fatto 
per tentarmi daooero >. 

In (pici < recente pus-aio > 
di d i t t a tu ra c r i sp ina . e di cie-
« a reazione. Felice Caval lot t i 
aveva, con la «quest ione mo
rale >. bollato a fuoco il Cr i -
-pi come uno dei principali 
profittatori della Banca Ro
mana . In questa lotta. Zanar
delli dir . na tura lmente , all ' in
trepido Caval lot t i tutta la Mia 
solidarietà. In una lettera ilei 
IN*)"» (nel momento in cui la 

tutto sei 
ne sono 

vi era un solo 
ìospedale e oggi ve ne sono 

""*' o t to , a cui si affiancano di
ciannove policlinici, ( inibula-
tqr i e consulte mediche per 
i b imbi . Dove adesso arriva 
d metrò allora vi era un 
semplice villaggio. Insonima 
è una vera città che si è ag
gregata alla città già esi
stente. 

Una «jrossa fabbrica 
Come è uscita da questa 

popolazione nuova la candi
datura del Presidente del 
Consiglio? L'iniziativa parti 
da una grossa fabbrica: l'Of
ficina di costruzioni mecca
niche. Il collettivo dell'azien
da si riunì in assemblea alla corona, dopo aver prorogato , . , . - ,- -

i •„„„ , „ - ~ .< / .—„ V--: ipre.senzn di pa recch ie migl ia ia 
' u - " u i f s

I
m t r : , r r p C n - | ' d £ „ r s o n c ; ^ 0 ^ ingegneri. 

~,.i ali obbligo « l i . r i - p o n d c r c | i n i p % o a t i _ Fu un certo La-
.ille accuse, «.i a ( e n i g m a . P ' T | U r e m ) ^ tornitore apprezzato. 
««.mpletarc il «nlviiiaffsio. a j n lanciare la proposta che la 
-< iogliere la Camera) e-li s c r i - | / a b b r i c a presentasse la can-
\ e \ a : « . . .mi pareva ini possi- ididatnra del compagno Ma-
bili' la chiusura della Sessione.'-lenkpv: un altro operaio — 
ctpiioalciitc allo sciniilimciilnper la cronaca, Dieriebin — 
della Camera: ma vedo chc\soste.nnc ìa ste!S!ia nie(i: e / » 
d c redo quia alisurdiim 

•mut i le 
la stessa idea: e 

non . , . , . . . . , c o n t i n u a r e poiché 
/ • , .„ . : n r»«. ' .A „„.„„ . - . ' . rcnti is iasmo e l'accordo gè-
fu mai cosi preciso come n a l m e n t e p r o c / a m a t o in

y
di_ 

questo osceno periodo__tMUi\cavano se,iza equivoco che la 

ri.irenico 
del re). 

... l'orche reputo il ( rt«pi 
— egli cont inua — capace ili 

collettivo ili lavoro ha diritto 
df presentare candidati al
le elezioni. Ed è infatti quel 
che accade, poiché ogni nome 
r i e n e p ropos to da questa o 
quella fabbrica, questo o quel 
colcos, questo o que l l ' i s tmi - j 
to. e cosi r i a . Al fine di g i tm-i 
gere poi a una candidatura] 
unica, che possa degnamente) 

operato associazioni dovevano conve- rappresentare il blocco dei\ 
mre per concordare una can-\comunisti e 

nostra storia: ossi infatti con fabbrica approvava la scelta. 
la tua lettera mi «imiuè no-!'// fresatore Postnikov fu 
ti zia che è imminente la pub- j niandato allora a rappresen-
Nira7innc del decreto di chiù-'tare l'officina nella riunione 
<;;r.i (severo giudizio di un nio-idi circondario a cui tutte le 

o n e s t o ~u 

ne mostrasse degno. Intanto 
in queste settimane preelct-
lorali la sua biografìa n o i e 
stampata, pubblicata sui gior
nali. diffusa e fatta conoscere 
u tutti. Ogni cittadino ha il 
diritto di sapere con preci
sione chi è la persona a cui 
lo si invita a dare il voto: 
e se ci /osse qua/cosa che 

didato moltiplica i suoi 
contri con gli elettori. 

Eccone uno. Al club « Stel
la rossa .. / 'opera io Bicoi \ 
tornitore notissimo per avere 
introdotto nuovi melodi di 
lavorazione rapida dei me
talli, è a colloquio con molti 
cittadini del quartiere Octia-
brski (d'ottobre) in cui egli 

URSS — I propagandisti del colcos « Molotov ». nella Repubblica « .i.vica, raggiungono con 
tutti i mc7Zi ìr zone più remote per i l lustrare agli abitanti il programma del Partito 

essere considerate come i 'non gli s e m b r a chiara, ha il 
uiialiori espoiutr del popolo.{diri t to di chiedere ogni spie-

Secondo la legge i iel l 'L7RSSioaìionc. Può farlo in mille 
non soltanto qualsiasi «sso-i»»odi. ivi compreso quello di 
dazione, ma anche qualsiasi rivolgersi allo stesso interes

sato, poicìie in queste setti
mane — e in misura p iù 
intensa r i a via che ci si avvi
cina al 14 marzo — il can-

è candidato. Lo presenta il 
stio » patrono ••. persona de
signata dagli stessi che han
no lanciato la candidatura 
(in questo caso è un tecnico 
dell'officina in cui Birou 
continua a lavorare). Po'., uno 
alla volta, parlano diversi 
cittadini che lo conoscono: il 

t n - 7)resi(/cufc dell'organizzazione 
di partito nella fabbrica, un 
altro to rn i to re che migliorò 
la sua qualifica o ra r ie ai suoi 
insegnament i , (ine » agh i t a -
tor )•. una massaia, un lavo
ratore di un'altra officina. 
Ognuno dice quel cìie su: e 
dai loro racconti la figura del 
cand ida to si delinca con cre
scente precisione. Lu gente 
parla con semplicità. .< IH 
fabbrica noi gli vogliamo 
tutti bene: lavora con noi da 
ventini anni >• dice uno di 
loro. C'è clii racconta la sua 
esistenza: è un figlio di conta
dini che cominciò a lavorare 
quando era aiicora ragazzo. 
Un altro analizza invece la 
sua precedente^ attività 'di 
deputato, poicìiè Bicov era 
già membro del Soviet Su
premo nella precedente legi
slatura: gli elettori che si 
sono rivolti a lui noti sono 
mai stati respinti. E un quar
to infine ricorda che egli ha 
scritto tre libri per portare 
ad altri lavoratori i frutti 
della sua esperienza e delle 
sue ricerche. 

Alla fine parla anche Bicov, 
senza vanterie. « Il mio de
stino » egli dirà « non è di
verso da quello di milioni di 
operai sovietici ». Racconta la 
sua vita d'officina e dalla 
pratica del lavoro risale sen
za fatica ai grandi problemi 
del paese: sembra che nella 
fabbrica si sia aperta una 
finestra il cui angolo visuale 
permette di osservare e di 
giudicare con competenza 
tutto il funzionamento dello 
stato. Non chiede che si voti 
per lui: promette con parole 
senza retorica che non ri-
sparmierà le sue forze per 
realizzare i grandi compiti 
fissati dal Partito comunista. 

Per lui. come per ogni altro 
candidato. l'ultimo esame 
sarà que l /o delle urne. Ma 
dopo tante prove ci si può 
meravigliare se sarà ancora 
una volta un esame trionfale? 

CilL'-SEITE BOFFA 

LE PRIME A ROMA 
dei .v-</iM......-.i< t u t . senza partito 

didatura comune: ma intantoUn ogni circoscrizione si rm-
MUSICA 

la notizia « 
.•faltbrtchc e 

unti» ila M.ttoliiic.Mur.i e » n ,-„„„ iafu, propria in stessa 
irMo), io sono tot molti i id(.a Xlla riunione Postnikov 
quali ti dicono di assicurarti)si trovò quindi tuli altro che 
,-nitro una violema. Tu diciiìSO}ato: d direttore della fab-
bfiiissimn che i pericoli ti ten-\hrica di tabacco .. / a f a »•. una 
tana, e tutta la tua otta ne è'giovane operaia della fabbri-
iin'abbondante dimo*tra7.ione;\ca di biscotti « Bolsccvik ». 
ma in questo momento non-.nn noto insegnante dell'Acca
nimi togliere la tua opera al-demia di ingegneria aeronau-
ìi battaglia •. Uca Jtikovski e parecchi altri 

f. *", ' ' " V- • i -, tra i presenti sostennero, a 
Congedato Crispi dopo il „ o i n e d f i l , o r o compaqni di 

di-astro di Adua, dal re. che /acoro e di studio, in enndida-
, redova- <n»ì. di poter *epa- f n , r a ^ ; .lfnlcnl:or. che fu cosi 
-.ire le rc-pon*abilit«i proprio]dr>f tniiivamcntc approvato. 
,}.i quelle del suo ministro, il. /» c a < - 0 c c r f o ,, „ „ p o ' 
- ,K*C—ore non fu (c rea to ne l -Spec ia le . La candidatura del 
l i opposizione eos t i tu / iona le iP res iden tc del consiglio — 
.it sinistra ma in quella di do-Jcome. del resto, quelle di 
.-ira e il barone Di Rudinì fu iMoIotor . Krusciov e di altri 
. h iamato t1| governo, / n n . i r d i r igen t i del paese — se la 
• felli, dopo aver, (omo , ibb i . i - | ? o n ° disputata un po' tutte 
mo VÌMO. domanda to conM-lioi ' f circoscrizioni elettorali 
, Caval lot t i , accettò il 5 apr i - '™' ' L£SS, Fn P°l ll Comi-

«ort- !•> r>,«,-;,i««, u u f i " Centrale a consigliare 
o !*>. la PreMdenza del ]a\allmteressato (U accc

y
tt(ire. 

( a m e r à : ma H accor-e presto f>f l , e r n n U > p r o p o s r c quelìa 
, . .mc f o - c infida o c o n s o m - l ^ i q „ a r t i e r e Lenmgradski. 
i.iiiiente reazionaria qu'-H-itMa è comunque indicativo il 
nia^ffioran/a par lan icn t . i rc . j c a jnmino por cui ci si è g i u n 
ti) m i culi, pure , a \ c \ a r i po - | t i : gu e le t tor i del mio q t i a r -
-n» q u a l c h e « p c r a n 7 a . c - i rifiu-itier? non si sono semplice-
in di a»-aimcrc quaNiasj atti u'- mente visti presentare una 
. 'untei i to p o t e r e desisti.irlo candidatura: se la sono scel-
ad una Mine-Mone. .fa. E la stessa cosa hanno 

era sparsa, a / t re jn i scòno i r a p p r e s e n t a n t i del 
altri istituti ave- Partito comunista, dei sinda

cati, delle diverse società. 
delle fabbriche, delle n r i eu - , 
de, degli istituti, per giunge
re di comune accordo alla 
scelta di un nome che lutti 
giudicano meritevole di ge
nerale fiducia. In un edilo-

.a l 
d i 

Ant l r ra Cl icn ic r 
t.'Anrìrra ilìt'niT. che e :! 

•»oro icn:7n e •>:»"> pojjo.ure 
Uu.terto GiorU«:.<». e stato r&p-
prc^-ntato i<-:i -Aia. ni. Opera d: 
fror.'e ad u:» pubblico fedele alla 
lirica. ->ic;r.o co:ne ir.cirnaiior.e 

riale dedicato all'importanza ;ai ^u->: cif-:a -cuoia *.en->uca. ma 
di queste riunioni, r i sves t ia ier . tus ia- ta ..:co.- pai de::e beile 
scriveva che « e s s e s e r c o n o i v J C I . Tra ^'i .r.terpreti Ji^ura-
affìnche comunisti e senza |-.ànu m . ) : I : : . I » : : H Ì line» Renata 
partito possano concertarsi.!T"ia.o.-. . Pa»:o su*.eri e Mario 
accordarsi su un candidato've. Monaco: accanto ad e=M. a 
comune e organizzare l 'ap-'- io-to r.t-i f>-<> m i n . Cimo r>e. 
poggio al candidato presen-\Svz:.r.:* i ars Scinior.t e u iu i io 
tato da parte di tutti i lavo-'To:r.c o . i snp.au1 . . ai naturale 
ratori di q u e l l a determinatajcor.s^ajen/a. -or.r» «.tatt :IX>:TO 
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La 

Li l ia «t Ci«'->".acch'T.o 
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CINEMA 

lil c I-a apatia e 
I j>er--o:ift,::.'i ili 

i iosa 

circoscrizione ». L'assenza di 
classi antagoniste e l 'uni tà di 
intenti della società sovietica 
facilitano evidentemente tut
te questo operazioni. 

Adonto controllo 
Una r o l l a registrato dalla 

Commissione elettorale, il 
candidalo non ha finito però 
di passare sotto il controllo 
dei suoi elettori: in realtà 
non finirà mai, poiché anche 
quando sarà deDUtato gli elet
tori avranno il diritto di ri
tirargli la loro fiducia se. per 
una ragione qualsiasi, non se 

calore^; e s*-,or.tane' <-ia a : ; a «jr.e 
dei brar.i ramo*:, sui qua;- di 
solito s appunta maggiormente 
ì'atten7inr.f de?li avvitatori , sia 
a! terrr.ir.e d o»r.; atto; applausi 
ritolti a.la bra-.ura individuale 
der/interprete r.ei primo caso e 

ali affiAta:r.en*o dei complesso ed 
anche a; *.alore intrinseco del
l'opera r.el secondo 

II maestro \n°e io Questa ha 
concenato e direno io spettacolo 
con intuito ed esperienza teatrali 
raccogliendo anchegii . assieme 
all'orchestra de- teatro. ìa sua 
meritata parte di consensi. In 
iiuanto alla i c ^ a \ a rilevato che 

•ue-»to ttiin 
••rino davvero iin->ortariii: M \ a 
da Knriro VI: di Inghilterra a 
I.ui<;i XII di f rancia, dalla p a n . j 
cipe>sa Ma'"-.- rudor ai Duca di I 
Bucking*::. ad «Un minori. Mal 
>I latto f- chf fluenti stonci«-smìi 
B-.gi.or: :-<>:. i-ut tutti *.i>tt come 
le figurn.e che si trov«no nelle 
lavo.ette di cioccolato, ndlco-
i',-.-irr.e macchiette atte solo a 
divertile .e ii.entj pigre H n-.e^zo 
di più che tacili .-f)!lecita7ioni 
vi«ive. Non per nulla il produt
tore del film o Walt Disney. ch« 
ama saperla lunga su ciò ch« 
piace iti bambini e che tratta 
i prandi come bambini. Perciò 
Enrico VIII e un sjvrano bur
lone. il duca di Buciongam u n 
meco che trama nell'ombra. 
Luigi XII un crapulone fessec-
ehiotio e cosi via. tino a giun
gere alla più amena delle situa
zioni: perche Mary Tudor è in
terpretata da Olynls John» e se 
mal vi fu attrice Inadatta ad 
impersonare un personaggio in 
costume, di qualsia.-* epoca esso 
«ìa. quella attrice di Walt Di-
snev ut ha trovata 

cri*- ;. -•!•> ->pa^i:..a:»to n»"! film 
o un ]»upaiìo;«"i del neutre di 
Richard lodU. ed avrete 11 qua
dro completo, che è ampiamen
te colorato In technicolor i*. 
re^ia e di K^:i Annakin 

segue il tr.r-.i un disegno ani
mato degii studlos di Disney, 
Adele, l aqticìlconc, che <• abba-
-.ta:i/(i divcitei .te e '_'ra/4os<-,. 

t. e. 

Premialo Zampa 
d a i s o c i d e l •< C h a p l i n 

In iH-caMonc di una nianile-ta-
£ione inactta per lenteggiare la 
centesima proiezione del Circolo 
ii cultura cinematografica «Char-
lie Chaplin.. e «-tato jeso noto il 
risultato definitivo del referen
dum sul miglior hlm italiano 
della stagione settembre 1952-
dteembre 1951t. cttettuato fra I 
soci del Circolo « Chaplin • e del 
Circolo universitario, t" stato 
premiato, per il hlm Anni Urlìi. 
il regista Luigi Zampa, cui e sta
ta consegnata una simbolica ma
schera di ceramica. Invitato a 
prendere la parola. Zampa, dopo 
aver accennato alle limitazioni 
imposte dalla censura a coloro 
che si accingono a realizzare 
film, ha rivolto un appello ai so
ci di tutti t Circoli del cinema. 
affinchè continuino la lotta in 
difesa della liberta di espressio
ne. condizione indispensabile per 
lo «viluppo della cinematograba 

AaciunKCie » italiana. 

In •• United Frui t >•) e la « Uni
ted Fruit » stessa venne, a l 
lora. t rovato un •< accomoda
mento ». in vi r tù del (piale la 
compagnia pagava una multa 
di 50.000 dollari e il governo 
archiviava definit ivamente il 
progetto per la costruzione 
del porto. Allora la •• United 
Frui i » guadagnava già ol tre 
5(1 milioni di dollari al l 'anno. 
In tal modo. 'con il pagamento 
di una multa esigua, «li USA 
avevani) impedito la costi u -
zionc del porto, r ibadendo 
la dipendenza del Guatemala 
dalla » United Fruit -. 

Cii» durò lino all 'ottobre 
del 1944, quando il prof. J u a n 
.fuse Arevalo e il maggiore 
Jacopo Arbenz Guzman. d ie
tro la spinta del malcontento 
popolare, spazzai ono via le 
camari l le legate a doppio (ilo 
con gli USA 

li governo di Ai evalo e 
Aibenz fece subito sapeic 
che avrebbe a t tua to un l e 
ghile demociat ico. La tosa 
spaventò ta lmente i proprie
tari della » United Fiui t >• che 
essi formularono immedia ta
mente una protesta .solenne 
o a lmeno pensai ono di fare 
cosi: il governo di Washing
ton incaricò il suo ambasc ia
tole nel Guatemala . Kyle. di 
i i ( h i a m a i e al l 'o idine i meni -
In i del go. 'erno che osavano 
p a l l a t e di " imper i a l i smo . - e 
di •« .-frutlamento ». da par te 
della « United Frui t >•. Il po
vero Kyle. recatosi da A r e -
vaio ed Arbenz, fu t a lmente 
impressionato dal le a rgomen
tazioni dei dir igenti a u a t e -
malteehi che non potè d a v 
vero da r loro tor to . Due ator-
m dopo Kyle veniva r ichia
ma to e des t i tu i to dalla carica 

A r impiazzare Kyle. Wa
shington nominò l ' industr iale 
Pa! te lson, un individuo odio
so. già cacciato da parecchi 
naesì per le sue at t ivi tà 
Quando Pa t t e r son chiese al 
min is t ro degli esteri gua 
temalteco. Enr ique Munoz, 
Mcany. di ossei e ricevuto 
per p re sen ta re le credenziali , 
Meany disse ad Arevalo: « 11 
modo migliore per i iceverc 
questo bestione sarebbe una 
buona dose di calci ». IVIa 
Arevalo r improverò il suo 
ministro, dicendogli che bi
sognava esser diplomatici e 
cortesi anche con intr iganti 
come Pat terson. Cosi si rece, 
ma Pat terson non conosceva 
la cone t tezza . Anziché star
sene pacifico e t ranqui l lo nel
la sua lussuosa villa di Gua
temala City, preft-rì darsi al 

.«turismo», viaggiando in lun
go e largo pe r il paese a bor
do di una jeep e dandosi aa 
fare per assoldare miliziani 
al fino di rovesciale Arevalo 
con la forza. Cercò anche di 
offrile denaro al comandan te 
dell 'esercito guatemal teco por 
spingerlo a t r ad i re il suo go 
verno. Una volta venuta alla 
luce la cosa. Pa t te rson do 
vet te far le valigie e r i to r 
narsene a Washington: quasi 
con temporaneamente ven iva
no cattili ati dal la polizia gua
temalteca alcuni camion, di 
propr ie tà della ambascia ta 

notissimi, come quello di John 
Foster Duiles. l ' a t tuale Segre
tario di Stato s ta tuni tense. 
Spruil le Bradden. l 'ex-sot to-
segretar io amer icano per i 
rapporti con l 'America la t i 
na, il s ignor John Cabot, a n 
che lui già sottosegretario per 
i rapport i con l 'America la
tina. il generale George M a i -
shall. fondatore del l 'ERP. il 
senatore Me Carthy, « caccia
tore di s t reghe », il senatore 
Knowland, capo del gruppo 
senatoriale del par t i to r epub
blicano degli USA. ecc. Pa re 
che lo stesso Eisenhowcr de 
tenga azioni della « United 
Fruit ». 

EsetHtfio seguilo 
II governo di Washington 

inoltro al Guatemala anche 
una protesta ufficiale, lamen
tandosi perche la radio gua
temalteca (che si ascolta In 
tu t ta l 'America cent ra le e le 
cui tniMiiissioni vengono se 
guite dai contadini senza ter 
ra di Cuba, de l l 'Honduias . del 
Nicaragua, del Messico, ecc.) 
par lava t roppo di «< imper ia
lismo ». A ques te accuse r i 
spose Arbenz stesso: « Non è 
colpa nost ra se la nostra gen
te è ab i tua ta a ch iamare lo 
imperial ismo con il suo veto 
nome. Ciò che la " United 
Frui t " ha fatto per tanti an
ni nel nost io paese non e che 
imperial ismo >• 

La « guerra fiedda »• tra 
USA e Guatemala è cosi pro
seguita. Comitati di solida
rietà con il popolo guatemal
teco si sono formati un po* 
ovunque : in Argent ina e nel 
Cile, in Colombia e nel Mes
sico, a Costa Rica e a Cuba. 
Sull 'esempio guatemalteco. 1 
contadini del l 'Honduras h a n 
no chiesto la riforma agrar ia : 
sull 'esempio del Guatemala il 
Presidente del Panama ha 
chiesto la i evisione del t ra t 
tato per il Canale; sull 'esem
pio del Guatemala la Repub
blica costaricana ha chiesto 
una limitazione dei poteri 
della «« United Fru i t ». L' im
pero della banana sta t r e 
mando. 

Ed ora che cosa succederà? 
La contesa con gli Sta t i Uniti 
si acuirà di cerio. Lo ha scr i t 
to u l t imamente s c n z a ret i
cenze la maggiore r ivista po
litica s ta tuni tense . T ime: •» 11 
Dipar t imento di S t a to spera 
tut tora di convincere il P r e 
sidente Arbenz de l l ' e r rore che 
fa seguendo i filocomunisti 
con l ' a t tuare la r i forma agra 
ria e b i s t r a t t ando le compa
gnie s ta tun i tens i . Ma se la 

(Situazione nel Gua tema la con
t inua a peggiotare . la possi
bilità es t rema di decisioni 
uni la tera l i da pa r t e degli 
USA non è da escludersi ••. 

Ma può essere una guetra 
contro il Gua temala una « s o 
luzione definitiva »? Troppo 
s tanno agitandosi le acoue 
del cont inente americano per
chè possa ripetersi la » spe
dizione punit iva » che venne 
a t tua ta nel 1914 contro il Ni-
"a rasua . 

FELIX LEOX GOXZALES 

QUESTIONI MLLA SCUOLA 

L'ESAME 
DI STATO 
/{ ministro Segni, durante it 

dibattito sul bilancio della 
pubblica istruzione, aveva ma
nifestato il proposito di pre
sentare un iliseynu di letjyc 
che avrebbe dovuto modifica
re radicalmente l'esame di 
stato, Lu carriera dei corsi 
superiori delle scuole, tanto 
statuti iputnlo privale, >i 
sarebbe cunclu.iti con un di
ploma assegnato per scruti
nio e l'iscrizione ulte univer
sità si sarebbe ottenuta con 
l'esame d'ammissione, conside
rato <t esame di *tatn v. Pare 
che fossero ipiestc le opinio
ni e le intenzioni dell'oli. Se
nni. A parte la violazione del
l'art. :i.i della Costituzione (e 
dell'art. 7 del Concordato!), a 
parte le discussioni a le po
lemiche suscitate, la realtà è 
che l'on. Segni non ha pre
sentato nulla durante, il suo 
ministero. Poi si sono susse
guite le cr/si e, a fine del 
secondo trimestre, l'iniziatici 
parlamentare e costretta a sop
perire alla carenza governati
va per cercare di arrivare! al 
terzo decreto legge. Il primo 
decreto-legge è venuto nel l'JS-
e, a sentire i governativi. 
avrebbe dovuto essere il pri
mo e l'ultimo. Per colpa della 
legge truffa e dell'anticipata 
chiusura ilei Senato i- però ve
nuto, nel /fl.'i.'J, il secondo. Il 
pitrlumcnto del 7 aiugno lo 
Ita accettalo e trasformato in 
legge, perche gli esami erano 
in allo. Avevamo allora am
monito il governo acciocché fa
cesse il suo dovere, presen-
taiulii al più presto un di
segno di legge completo, che 
risolvesse lutto il problema 
dell'esame di stato delle scuo
le secondarie di ogni ordine e 
gruriit. .Ymi è venuto nulla. La 
iniziativa parlamentare degli 
ondi Malaipigini, Secreto e mia 
intende dare sistemazione agli 
esami dì ipiest,'anno con solle
citudine, lasciando ancora a-
perlo il problema, per uno 
studio più vasto e più pro
fondo della definitiva siste
mazione, che pensiamo debba 
essere legato olla « parità -> vo
luta dalla Costituzione. Se la 
proposta verrà discussa pre
sto avremo sollecitamente an
che l'ordinanza ministeriale 
riguardante i programmi di 
esame per il l!)~>i. 

I.a Costituzione garantisce 
la lifll-rtà dell'insegnamento r 
nell'insegnamento. Enti e pri
vati possono istituire scuole 
•i M'ii/u oneri per lo S t a t o » e 
ottemperando mi alcuni obbli
ghi. La Costituzione prevede 
anche la * parità -•. che non 
può essere l'attuale, parifica. 
o rironosciinento legale, che 
dà alle scuole private parità 
di diritti con le statali nifi 
non dà gli stessi doveri e 
gli slessi obblighi. L'esame di 
stato.* quando è disposto in 
modo da garantire l'equipol
lenza di trattamento a tutti 
i candidali — e non da favo
rire come nel /3,'»2-,l."{, per vo
lontà derìdile, le scuole pri
vale — i- garanzia per la 
libertà dell'insegnamento, su-
scìla l'emuTazionc fra le va
rie scuole, è di sicuro aiuto 
alla serietà degli sludi. D'al
tra parte lo Slato, tra alcuni 
precisi doveri sanciti duali 
arti, :i:t e .'ti della Costituzio
ne, doveri di cui il regime 
clericale ha tenuto sempre po
ro rotilo, ha il dovere di con
trollare le scuole private, ha 
il dovere di istituire le scuole 
statali là dove sono richieste. 
E ha il diritto di assegnare 
i titoli di studio validi, pre
vio esame sostenuto davanti 
alla C.ommissione statale e 
nella sede della scuola stata
le. (Jiicstc considerazioni han
no suggerito ai proponenti del 
nuovo progetto alcuni emen
damenti alia legge del lDò'.ì. fra 
cui, importante, quello della 
•soppressione del <* membro in
terno ». Tale commissario noli 
conosceva i provenienti da 
scuola patema e gli autodi
datti, conosceva a malapena i 
candidali provenienti dalla 
propria classe e si trovava in 
grande ilisagio, tanto e vero 
che nessuno uccellava volen
tieri l'incarico. L'istituzione 
andava <t vantaggio delle scuo
le parificate in molti casi. 
cioè quando il membro inter-

I ito era il prestile te magari 
J preside-gestore!). 
! / nostri qiorani sanno che 
j la conquista della cultura e 
| la formazione della persona-

Illa vogliono serietà di propo
siti. meditazione, studio or
ganizzalo e costatile; sanno 
che non si può sfuggire alla 
fatica se si vuole davvero con
quistare un mondo migliore. 
Solo j superficiali non reagi
scono all'andazzo della scuola 
non legata alla vita, anacro
nistica. del più piatto confor
mismo. capace di distribuire 
pezzi di carta e non di for
mare inscienze: molti giovant, 
pure in ipieste due situazioni 
della mancanza di lavoro e 
d'impiego, si sentono a disa
gio quando la scuola non è 
formativa, non è seria, non e 
severa e chiedono che si apra
no rie più democratiche, pro
spettive più concrete e serene. 
Chi cuoi lottare — e lotta — 
per un momlo migliore di la
voro. di fnice. ili cultura, ruo-

i le la scuola aperta a tutti. 
vuole assistenza per tutti e 
specialmente per t capaci e 
meritevoli, .t/.i non teme gli 
escimi, anzi capisce quali ne 
sono Pesiqcnza e la giustifica
zione costituzionale. Chiede 
però esami sereni su program
mi adequati. Chiede esamina
tori prep<imli. intelligenti e 
buoni. 

E' davvero tempo di farti 
finita con In scuola dispensa
trice di inutili diplomi, con 
la scuola che deria i giovani 
dalla esatta interpretazione 
della pila e della tolta per / i 
conquista di un avvenire sere
no e operoso, con la scuola 
che corrompe insegnando il 
compromesso, la sottomissione. 
La nostra proposta vuol esse
re un contributo alla serietà 
della scuola e della cultura. 

STELLIO LOZZA 
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